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BUONI RISULTATI UNITA AI FERTILIZZANTI, MA RIMANE FONDAMENTALE IL CONTROLLO UMANO

Nelle colture protette in Si-
cilia e, in particolare, nel Ra-
gusano si va sempre più dif-
fondendo l’installazione d’im-
pianti di microirrigazione a
goccia. Nelle aziende le ali
gocciolanti, costituite da tubi
con gocciolatori incorporati,
prendono il posto, sempre
più frequentemente, delle
manichette forate che, peral-
tro, hanno costituito, a suo
tempo, una tappa importante
del percorso evolutivo della
pratica dell’irrigazione. E la
distribuzione irrigua a scorri-
mento-infiltrazione mediante
solchi e conche è ormai pres-
soché solo un ricordo.
Non c’è dubbio che l’evolu-
zione abbia permesso di su-
perare taluni problemi, so-
prattutto fitopatologici, in
particolare nel periodo inver-
nale. Vantaggi che interes-
sano, in particolare, i terreni
meno sabbiosi, dove per mi-
tigare tali problematiche,
nelle zone più interne rispet-
to alla fascia litoranea, si fa-
ceva ricorso all’ammenda-
mento superficiale del suolo
con uno strato di sabbia du-
nale di almeno 15-20 cm.
Le manichette forate (per le
quali non si può parlare pro-
priamente di microirrigazio-
ne) si sono diffuse soprattut-
to per il loro modesto costo,
ma certamente sono poco
efficienti in termini di unifor-
mità di distribuzione. Attual-
mente, in orticoltura in am-
biente protetto il metodo che
sta divenendo d’impiego ge-
neralizzato è, appunto, la mi-

croirrigazione con ali goc-
ciolanti che, basandosi sul
principio di distribuire picco-
li quantitativi di acqua con
turni ravvicinati risulta van-
taggiosa per svariati motivi
di carattere agronomico. I
“passaggi” di acqua posso-
no essere da un minimo di
uno a diversi al giorno in fun-
zione del periodo e dell’an-
damento meteorologico sta-
gionale. Ne deriva che se
con i vecchi metodi i rischi di
errori erano legati soprattutto
agli eccessi idrici, oggi so-
no, di converso, prevalente-
mente dovuti a carenze.

Progettazione
e gestione
Non appare, quindi, fuori
luogo raccomandare atten-
zione sin dalla fase di pro-
gettazione (in serre che, pe-
raltro, sono sempre più gran-
di), e nella gestione a
un’adeguata valutazione di
tutte le variabili che influen-
zano l’efficienza dell’irriga-
zione. A partire dal tipo di
terreno più o meno marcata-
mente sabbioso per finire al
contenuto di sostanza orga-
nica (tenendo conto del-
l’eventuale apporto di leta-
me). Altra variabile è la pre-
senza di film plastico sul
suolo con funzione paccia-
mante. Per quanto accurata,
quindi, possa essere la pro-
gettazione, durante la ge-
stione della pratica irrigua ri-
mane fondamentale l’osser-
vazione delle piante e del
terreno durante la coltivazio-

ne. Non sono infrequenti, sin
dalle prime fasi dopo il tra-
pianto, delle disuniformità di
crescita delle piante tra un
capo e l’altro del filare o tra
l’inizio e la fine di un settore
irriguo che comportano un
più ridotto sviluppo com-
plessivo con conseguenti
perdite di produzione nell’in-
tero ciclo. In questo senso va
curato particolarmente il li-
vellamento preliminare della
superficie del terreno, va evi-
tata l’eccessiva lunghezza
delle ali gocciolanti, non di-
menticando che possono
verificarsi delle occlusioni
dovute alla qualità dell’ac-
qua (per cui si deve provve-
dere a un’idonea pulizia di-
sincrostante, quando non al-
la sostituzione dei tubi).
I rischi d’insufficiente svilup-
po iniziale sono più accen-
tuati nelle serre sprovviste

dell’impianto di nebulizzazio-
ne, soprattutto per i trapianti
eseguiti nei periodi estivi o,
comunque, caldi come sono
spesso in Sicilia anche i mesi
di ottobre e novembre. Tutto
ciò dando per scontato che
aspetto particolarmente posi-
tivo dellamicroirrigazione è la
possibilità di abbinare la di-
stribuzione dei fertilizzanti. La
fertirrigazione, quindi, so-
prattutto se a monte sono in-
stallati adeguati impianti do-
satori o, comunque, con un
controllo delle quantità distri-
buite, permette unamaggiore
precisione con successi col-
turali uniti a notevoli risparmi.
Ma, si ribadisce, qualsiasi
centralina o banco di fertirri-
gazione non può sostituire
del tutto l’attenta osservazio-
ne del serricoltore.
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Sempre più irrigazione a goccia

Striscia di terreno bagnata sotto telo pacciamante.


